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 COMUNE DI CAMPOGALLIANO 
Provincia di Modena 
Settore III - Servizi al Territorio – Ufficio Ambiente 
Piazza Vittorio Emanuele II, 2 - 41011 Campogalliano (MO) 
ambiente@comune.campogalliano.mo.it - 059/899436 

 

VERBALE CONSULTA AMBIENTE DEL 30 NOVEMBRE 2021, ore 18.30 in presenza  

 

Ordine del giorno: 

1. Gestione rifiuti: cambio di bacino, passaggio a porta-a-porta e tariffazione puntuale. Aspetti 

amministrativi del passaggio (che comporteranno anche un cambio di gestione da Hera a Aimag) 

anticipazione degli aspetti operativi ed economici del nuovo sistema di raccolta 

PRESENTI: 

Assessore con delega all’Ambiente, presidente della consulta: Messori Marcello 

Rappresentante Lista Movimento 5 Stelle: Daniela Cottafava 

Rappresentante GEV: Poppi Ivano 

Rappresentante Lista Centrosinistra Campogalliano: Gatti Franco 

Rappresentante Legambiente: Lauro Artioli 

 

NON PRESENTI 

Rappresentante ente parchi Emilia Centrale 

Rappresentante Ordine dei Dottori agronomi e forestali di Modena 

Rappresentante Progetto Campogalliano 

 

La seduta si svolge in presenza, presso la Sala Consiliare del Comune di Campogalliano nel rispetto delle 

norme anti-Covid19 (verifica della Certificazione Verde a tutti i presenti, mascherine e distanziamento). 

L’assessore Marcello Messori apre la consulta alle ore 18.40 introducendo il tema all’ordine del giorno. 

L’incontro è incentrato su un unico tema, vista la sua rilevanza e complessità, che è il cambio di gestione del 

servizio ambiente (gestione rifiuti e pulizia stradale). 

Avvalendosi di proiezioni, illustra due diversi aspetti: innanzitutto, il percorso di affidamento della gestione 

dei rifiuti del Comune di Campogalliano che porterà nel 2021 all’adozione del metodo porta-a-porta (PAP); 

in seguito, con una proiezione successiva, anticipa alcuni aspetti operativi del PAP. 
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Prima parte: aspetti amministrativi 

L’assessore spiega nel dettaglio i contenuti della deliberazione del Consiglio d’Ambito di Atersir n°61 del 25 

ottobre 2021, che raccoglie in premessa la cronistoria del cambio di bacino del Comune di Campogalliano, 

aggiungendo le ragioni politiche che, nella seduta del 28 ottobre 2015, portarono il Consiglio Comunale ad 

approvare il cambio di bacino, con voto unanime. 

Il percorso comincia nel 2006 con l’assegnazione del Comune al bacino cosiddetto di “Pianura e Montagna” 

e vede oggi il passaggio a quello attualmente denominato “Bassa Pianura Modenese”. 

Il nuovo bacino è attualmente gestito da AIMAG SpA, col metodo PAP integrale e tariffazione puntuale, quindi 

entrare a far parte di questo bacino comporta un cambio di gestore (da Hera a AIMAG) e un cambio del 

metodo di raccolta (da misto con prevalenza stradale a PAP integrale). 

Al termine della prima parte della presentazione, si apre una discussione in cui si chiarisce il ruolo degli enti 

coinvolti, soprattutto di Atersir. 

Ivano Poppi sottolinea l'importanza di separare la raccolta dallo smaltimento, per evitare il conflitto 

d'interesse fra differenziazione e incenerimento. 

Poppi chiede anche che si facciano politiche di promozione del prodotto sfuso per ridurre la quantità di rifiuti 

prodotta. L’assessore esprime il proprio favore, ricordando le iniziative in programma su questo tema, e 

sottolinea la rilevanza del ruolo dei molti soggetti coinvolti, a partire da quelli economici operanti nella 

produzione e nel commercio, fino ad arrivare agli enti amministrativi di vari livelli. 

 

Seconda parte: aspetti operativi 

Al termine della seconda parte della proiezione, la discussione si concentra maggiormente su alcuni aspetti 

di dettaglio della nuova operatività, quali il contrasto all’abbandono dei rifiuti, il funzionamento della 

tariffazione puntuale, la gestione degli sfalci e i possibili disagi nei primi mesi del cambiamento. 

E’ comunque opinione di tutti i presenti che la strada sia quella giusta per la tutela della salute di tutti, 

attraverso la riduzione della frazione indifferenziata destinata a incenerimento o discarica. 

Franco Gatti sottolinea l’urgenza di trovare una soluzione per quelle  aziende che non possono più conferire 

i rifiuti all’isola ecologica. L’assessore spiega il cambio di legislazione avvenuto in tema di rifiuti assimilati, a 

seguito dell’applicazione del D. Lgs. 116/2020, e risponde che il tema sarà ripreso con il nuovo Gestore che 

certamente lo starà affrontando negli altri comuni dello stesso bacino. 

 

La seduta viene sciolta alle ore 20.30 


